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Tra Piave e Montello 
Foglio di informazione del Gruppo di 

Crocetta del Montello - Sezione di Treviso 

Gemellato con il Gruppo di Rauscedo (PN) dal 19 settembre 1982 

La nostra tanto amata, quanto bistrattata Italia ha compiuto i suoi primi 
150 anni che, grazie soprattutto alla fermezza del Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, sono stati degnamente celebrati con nume-
rose manifestazioni che continueranno peraltro per tutto l’anno in varie 
parti del Paese, anche se qualcuno nicchiava... 

Anche la nostra Associazione, l’A.N.A., ha voluto celebrare l’evento invi-
tando tutti i Gruppi e le Sezioni d’Italia (oltre 4300) e del Mondo a com-
piere una piccola cerimonia che si è svolta il 17 marzo scorso. Molto 
semplice e breve, quanto significativa, prevedeva, alle 9,15, l’Alzaban-
diera cui è seguita la lettura di un messaggio del nostro Presidente Na-
zionale Corrado Perona. 

E così è stato. Giovedì 17 marzo, puntualissimi alle 9 si è radunato nel 
cortile della Casa degli Alpini un gruppetto di una trentina di persone tra 
Alpini, Aggregati, familiari e simpatizzanti e, con teutonica precisione, 
alle 9,15, al canto dell’Inno Nazionale abbiamo fatto l’alzabandiera. 

Il Capogruppo ha poi dato lettura del messaggio del Presidente Perona al 
termine del quale, dopo il rompete le righe, non poteva mancare il rituale 
brindisi nella Casa degli Alpini. 

Nella stessa mattinata, alle 11,00, una cerimonia, alla quale hanno par-
tecipato numerose associazioni d’Arma ed anche un gruppetto, a dire il 
vero non molto numeroso, di cittadini, indetta dall’Amministrazione Co-
munale si è poi svolta in Piazza Marcato. 

Anche qui, schierati labari e gagliardetti, alla presenza dei Sindaco, si è 
svolto l’Alzabandiera sul pennone del Monumento alla Mamma dei Cadu-
ti, accompagnato dall’Inno Nazionale. 

Il Sindaco, Eugenio Mazzocato, ha poi tenuto un breve discorso per ricor-
dare il significato di questa giornata di festa, tutta dedicata alla celebra-
zione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia (v. foto a pag. 5). 
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È ormai noto a tutti che la prossima adunata 
nazionale si svolgerà a Torino nei giorni 7 e 8 
maggio prossimi e il nostro Gruppo, come con-
suetudine, non mancherà all’appuntamento. 
La partenza è prevista in pullman venerdì 6 
maggio alle 6,30 dalla Casa degli Alpini, con 
arrivo a Torino a metà pomeriggio, dopo aver 
consumato un paio di spuntini lungo la strada. 
Saremo alloggiati presso la Palestra Punto 
Sport, in Corso Allamano 47/6. Il luogo di-
sta circa 7 km. da Piazza Castello, epicentro 
dell’adunata, ma è facilmente raggiungibile con 
mezzi pubblici, che per l’adunata, con la meda-
glia e la relativa tessera, sono come sempre 
gratuiti; il sabato pomeriggio e la domenica per 
la sfilata usufruiremo del nostro pullman. 
Tutte le informazioni per l’Adunata e la sfilata 
si possono consultare su l’Alpino e sul sito in-
ternet dell’ANA www.ana.it. 
Il rientro è previsto per lunedì 9 maggio con 
una deviazione per Parma dove faremo visita 
agli amici della Valtaro Formaggi per uno spun-
tino a base di Parmigiano Reggiano e prosciutto 
di Parma ed eventuali rifornimenti. 
La nostra permanenza a Torino, rispetto alla 
tradizione degli anni scorsi avrà una variante. 
Quest’anno la Città di Torino (il Comune), a 
causa di molte manifestazioni legate anche alle 
celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità 

d’Italia, non ha concesso all’organizzazione 
dell’adunata le scuole, le palestre scolastiche, 
ecc. Per questa ragione il Comitato Organizza-
tore ha avuto a disposizione strutture di altro 
tipo; una ci era stata assegnata, ma abbiamo 
rinunciato perché non ci soddisfaceva appieno. 
Abbiamo quindi contattato la Palestra Punto 
Sport, che è privata, e abbiamo concordato lì 
per il nostro alloggio. L’edificio non è molto 
grande ma ci sarà solo il nostro Gruppo; manca 
però lo spazio per organizzare il servizio di cu-
cina. 
A due passi dalla Palestra si trova la Caffette-
ria da Zia Lidia (Corso Allamano 38/c) gestita 
dalla Sig.ra Laura che si è offerta di prepararci i 
pasti di mezzogiorno e sera al prezzo pattuito 
di € 10 (primo, secondo, contorno, pane, 1/4 di 
vino, acqua e caffè), che ognuno pagherà di-
rettamente dopo ogni pasto che consumerà 
(non obbligatorio). I dettagli operativi saranno 
forniti in pullman strada facendo. 
Ci arrangeremo per la prima colazione e gli 
spuntini lungo i viaggi. 
Il costo per la partecipazione, comprendente il 
pullman, l’alloggio presso la palestra, la meda-
glia dell’adunata, prima colazione e spuntini di 
viaggio (sono esclusi pranzi e cene), è fissato 
in € 120,00. 
Poiché lo spazio disponibile non è moltissimo, 
chi è interessato a partecipare all’adunata è 
invitato a comunicarlo con la massima solleci-
tudine possibile, accompagnando la prenotazio-
ne con il versamento di un acconto di € 50,00. 
Il saldo dovrà essere versato entro domenica 
1° maggio. 
AFFRETTARSI PER LE ADESIONI! 

Prepariamoci per Torino… 
Informazioni per chi è interessato all’adunata del 6-9 maggio prossimi 
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Come scriviamo ormai da tempo, il 12 giugno 
prossimo festeggeremo l’80° compleanno del 
Gruppo Alpini di Crocetta del Montello, fondato 
per la prima volta con una cerimonia svoltasi a 
Nogarè l’8 marzo 1931. 
E a Crocetta del Montello, Comune dove esisto-
no ed operano diverse decine di associazioni, 
solo una può vantare una maggiore anzianità. 
E’ pur vero che, per ragioni che stiamo cercan-
do di scoprire, per un discreto periodo di tempo 
si è poi sopita per rinascere nel 1962, ma que-
sto nulla toglie alla nostra storia. 
Per celebrare degnamente questa ricorrenza 
abbiamo quindi messo in cantiere una serie di 
manifestazioni e iniziative, alcune delle quali 
con le scuole già portate avanti, ma ad alcune 
delle quali, le più importanti, vorremmo parte-
cipasse tutta la popolazione del paese ed in 
particolare gli Alpini, anche se non iscritti al 
nostro Gruppo. 
Questo il calendario delle manifestazioni che 
sarà per tempo pubblicizzato anche con mani-
festi e locandine, che ne riporteranno i dettagli 
e gli orari precisi: 
Sabato 21 maggio alle ore 21: presso la Sa-
la Sartori della Società Operaia di Mutuo Soc-
corso, in Via Sant’Andrea (di fronte al Munici-
pio), proiezione di filmati storici originali sulla 
Seconda Guerra Mondiale, a cura dell’Alpino 
Gianni Periz della Sezione di Vicenza; 
Sabato 28 maggio alle ore 11: presso la 
medesima Sala Sartori della SOMS, inaugura-
z ione  de l la  Mostra Fotograf ica 
“Nikolajewka 1943”; un’ottantina di fotogra-
fie originali sulla battaglia di Nikolajewka; 
Venerdì 3 giugno alle ore 21: presso la Sala 
Parrocchiale di Nogarè, presentazione del libro 
“80 anni con gli Alpini”; storia del Gruppo 
alpini di Crocetta del Montello; 
Sabato 4 giugno alle ore 20,30: presso la 
Sala del Cinema Parrocchiale di Ciano, rappre-
sentazione teatrale “Centomila gavette di 
ghiaccio” a cura del Coro Voce Alpina di Onigo 
e dei Gruppi Alpini di Onigo e Pederobba; 
Domenica 12 giugno, con inizio attorno 
alle ore 9,30, Festa sociale conclusiva, con 
ammassamento in Piazza Marcato e sfilata 
fino alla Chiesa parrocchiale per la S. Messa; 
parteciperanno il Coro Ana Montello e la 
Banda di Maser. Pranzo sociale presso la pa-
lestra comunale, per il quale, essendo organiz-
zato a mezzo servizio di catering, sarà obbliga-

Aforismi 
 
 
La vita non è già destinata 
ad essere un peso per molti 
e una festa per alcuni, 
ma per tutti un impiego 
del quale ognuno renderà conto. 
 

Manzoni 
 
Una risata felice 
può essere più lusinghiera 
di un’onoreficenza, più preziosa del denaro 
e più gradita all’anima di una preghiera. 
 

Rochlin 

toria la prenotazione. 
Tutte queste iniziative hanno ovviamente un 
certo costo che possiamo sostenere grazie ad 
alcuni generosi sponsor, istituzionali, istituti di 
credito e amici e sostenitori degli Alpini che 
renderemo noti al momento opportuno. 
E’ però necessaria una massiccia partecipazio-
ne degli Alpini e non alle diverse manifestazio-
ni, in particolare alla rappresentazione teatrale 
“Centomila gavette di ghiaccio” e alla festa e 
pranzo sociale. 
Siamo certi che con il sostegno e la partecipa-
zione di tutti riusciremo a portare a buon fine 
le celebrazioni per questo nostro 80° com-
pleanno, che ricorderemo poi con piacere per 
un bel po’ di tempo. 
Rinnovo quindi l‘appuntamento a tutti i Soci 
con l’invito, a chi fosse disponibile a collaborare 
attivamente per l’organizzazione a farsi avanti 
senza timore: ce n’è da fare per tutti. 
Ricordo, infine, a chi non l’avesse già fat-
to, di recarsi presso lo Studio Fotografo di 
Marco Buratto per la nuova fotografia del 
Gruppo. 
Ringrazio fin d’ora tutti i Soci per il loro soste-
gno e collaborazione e invio a tutti un cordialis-
simo a alpino saluto da parte anche di tutto il 
Consiglio Direttivo. 

Il Capogruppo 
Andrea Scandiuzzi 

12 Giugno: gli 80 anni del Gruppo 
Il programma delle manifestazioni 
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Una spettacolosa esercitazione in alta monta-
gna, sul massiccio del Bianco, venne felicemen-
te realizzata dagli alpini nel luglio del 1937. 
L'impresa, che fu organizzata dalla Scuola mili-
tare d'Aosta e che vide impegnati circa 500 uo-
mini, suscitò grande entusiasmo fra le penne 
nere ed emozionò l'opinione pubblica italiana. 
Ne parlarono tutti i giornali e il pittore Achille 
Beltrame ebbe l'ispirazione per una splendida 
copertina sulla "Domenica del Corriere". La 
spedizione durò tre giorni (7-8-9 luglio) e vi 
presero parte il battaglione Duca degli Abruzzi, 
i partecipanti al secondo corso militare per alpi-
nisti accademici della Scuola di Aosta, guide e 
portatori del CAI, nonché i frequentatori del 
quarto corso alpieri e piccoli condottieri. L'eser-
citazione consistette nell'occupazione di quasi 
tutti i valichi e delle quote più importanti sulla 
linea di confine del massiccio del Bianco. Infine 
150 alpini raggiunsero la vetta della montagna 
per vie diverse, compresa quella difficile della 
Brenva. Particolare importante: i soldati porta-
rono su oltre ai fucili e alle mitragliatrici, anche 
i mortai d'assalto Brixia. Fra la prima e la se-
conda guerra mondiale gli alpini furono prota-
gonisti di varie altre imprese alpinistiche che 
destarono sensazione e ammirazione. Alle più 
importanti accenniamo qui sotto, in ordine cro-
nologico. Dal 10 gennaio al 1° febbraio 1929 
venne effettuato un raid sciistico-militare che 
pose in collegamento attraverso l'arco alpino, 
dalle Marittime alle Giulie, i nove reggimenti 
alpini e i tre reggimenti di artiglieria da monta-
gna. Si trattò di una riuscita operazione sporti-
va e militare, a dimostrazione di alta capacità 
organizzativa. Nel giugno del 1930 il capitano 
Marco Tessari scalò per la via comune, con 127 
alpini, l'Antelao e giunse in vetta a quota 
3.263. Lo stesso capitano Tessari, al comando 
della 68a compagnia del battaglione Cadore, 

scalò nel luglio dell'anno successivo la Cima 
Piccola di Lavaredo. 
Nel gennaio e febbraio del 1934 ufficiali e sot-
tufficiali dell'appena costituita Scuola militare 
d'Aosta parteciparono a un corso di addestra-
mento sciistico nella conca di Pila, a Cogne, a 
La Thuile e al Piccolo San Bernardo. Pochi mesi 
dopo, in luglio, 130 alpini della 31a batteria, 
superarono per la prima volta i passi del Ceve-
dale e del Lago Gelato nel gruppo dell'Ortles. 
In quella occasione ebbero l'ardire di trascinar-
si al seguito quattro cannoni e trenta muli. 
Nel 1935, 1936 e 1937 gli alpini della Scuola 
militare d'Aosta vinsero il Trofeo Mezzalama, la 
gara internazionale sciistica di alta montagna 
per squadre di tre uomini in cordata. Il percor-
so (sui ghiacciai del Rosa, dal Colle del Teodulo 
al lago Gabiet, in vai di Gressoney) si snodava 
costantemente a quote fra i 3.000 e i 4.000 

Fa leggere il notiziario a qualche amico 
che ha prestato servizio militare come 
Alpino o Artigliere da Montagna e che 
non è Socio e convincilo ad aderire 

alla nostra Associazione. 

Storia degli Alpini 

Le penne nere hanno vinto anche un’olimpiade 
di Paolo Monelli - da «Alpini, Storia e leggenda» 
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Gli ORARI della BAITA 
 
Domenica, dalle 10 alle 12,15 - Giovedì, dalle 20,15 alle 24 

 
La chiusura del giovedì può essere anticipata in caso mancanza di visite. 

LA PIAVE 
 
Questa Piave benedeta 
la vien zo da na riveta, 
là dai monti del Peralba 
sto bel rio vede l’alba. 
Al se ingrossa fra le valli 
del Cadore ed altre calli, 
l’accaressa Longarone 
e città come persone. 
Le so sponde xe gloriose, 
qualche volta xe furiose, 
ma la porta verso valle 
sempre vita e le farfalle. 
Al se buta po’ nel mar 
e gli amanti fa sognar. 
 
di Augusto Contini (Hedoné) 
 
 
da “Riflession strampalade” 
ed. Sileagrafiche 2009 

metri, per circa 40 chilometri. Durante gli alle-
namenti per la preparazione al Trofeo Mezzala-
ma vennero anche conquistati alcuni record. Il 
mattino del 18 maggio 1935 un gruppetto di 
alpini salì dal Breuil (q. 2.012) al Colle del Teo-
dulo (q. 3.322), superando un dislivello di 
1.310 metri in salita, per uno sviluppo di circa 
8 chilometri, nel tempo di ore 1,21', ciò che 
corrisponde a una velocità in salita di metri 970 
all'ora, pari ad oltre sedici metri al minuto pri-
mo. L'anno seguente due cordate della Scuola 
militare d'Aosta, guidate dai tenenti Vida e 
Lamberti, salirono dal Breuil al Breithorn (q. 
4.171), superando un dislivello in salita di me-
tri 2.049, con uno sviluppo di 13 chilometri cir-
ca, in ore 2,20': velocità di marcia in salita me-
tri 925 all'ora, pari a metri 15,42 di dislivello al 
minuto primo. Dal 17 al 22 giugno 1935 oltre 
duecento ufficiali, sottufficiali, alpini e artiglieri 
da montagna della Scuola militare di Aosta sca-
larono per vie diverse il Monte Bianco. Sulla 
vetta, alla presenza del comandante della 
Scuola, tenente colonnello Luigi Masini, le re-
clute prestarono giuramento al re. Durante 
questa impresa — che precedette di due anni 
quella descritta all'inizio — il tenente Giuseppe 
Lamberti del 2° alpini conquistò un ambito pri-
mato: partito dalla morena del Miage a quota 
2.600 circa, salì alla vetta del Bianco (q. 4.810) 
superando il dislivello di metri 2210, in terreno 
alpinistico, in sole ore 3,15'. 
Alla quarta edizione delle Olimpiadi invernali 
disputate a Garmisch-Partenkirchen, in Germa-

nia, dal 6 al 16 febbraio 1936, gli alpini italiani 
conquistarono una medaglia d'oro nella gara 
dimostrativa sugli sci riservata alle pattuglie 
militari. Dopo una lotta fino all'ultimo metro, la 
squadretta azzurra (composta dal capitano En-
rico Silvestri, dal sergente Luigi Perenni, dagli 
alpini Stefano Sartorelli e Sisto Scilligo) riuscì 
ad imporsi sui concorrenti della Finlandia e del-
la Svezia. Il 19 e il 20 giugno 1936 il tenente 
colonnello Luigi Masini, comandante del neo-
costituito battaglione Duca degli Abruzzi, fece 
svolgere ad un gruppo tattico, costituito da cir-
ca 600 alpini, una spettacolare esercitazione di 
alta montagna, culminata con la traversata in 
massa della impervia catena delle Grandes Mu-
railles, dalla Valpelline alla Valtournanche, per i 
colli delle Grandes Murailles, Budden, Créton 
des Dames e Bellatsà. 
Nel 1938 furono condotte a termine due impre-
se di particolare valore: una sul Cervino e l'al-
tra sul Rosa. L'ascensione in massa del Cervino 
fu effettuata da 83 uomini (ufficiali, sottufficiali 
e militari di truppa) al comando del capitano 
Agostino Guaraldi. Alla grande esercitazione 
logistico-alpinistica sul Monte Rosa parteciparo-
no invece 500 (gli allievi di fine corso alpieri e 
piccoli condottieri), 57 sottufficiali e 32 ufficiali, 
con armamento ed equipaggiamento completi. 
Durante questa impresa, svoltasi l’11 e il 12 
luglio, quindici alpini al comando del tenente 
Giuseppe Inaudi salirono al Rosa per il perico-
loso canalone Marinelli nell'eccezionale tempo 
di cinque ore. 

Un momento della cerimonia dell’Alzabandiera svoltasi in Piazza Marcato giovedì 
17 marzo - Il Sindaco posa con le rappresentanze delle Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arma. 

L’80mo anniversario dell’Unità d’Italia 
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Vita del Gruppo 

Gli Alpini e la Scuola 
Le iniziative per la celebrazione dell’80 anniversario di fondazione del Gruppo 

Da alcuni anni, come si sa, il Gruppo Alpini di 
Crocetta del Montello organizza un concorso, 
consistente nella presentazione di un tema su 
un argomento indicato dal Gruppo, per l’asse-
gnazione di borse di studio agli alunni della lo-
cale scuola media, una per ogni classe terza. 
Le nostre iniziative, almeno finora, non interes-
savano però la scuola elementare. 
Senonchè, parlando casualmente con delle in-
segnanti elementari delle nostre varie iniziative 
per festeggiare l’80° compleanno del nostro 
Gruppo, che culmineranno nella festa sociale 
del 12 giugno, abbiamo alla fine concordato 
che si poteva, e quindi doveva, fare qualcosa 
anche per la scuola elementare. 
Le Maestre si sono quindi messe all’opera e ci 
hanno sottoposto un “progetto” che abbiamo 
condiviso, e che è stato approvato dalla Dire-
zione dell’Istituto Comprensivo competente. 
Questo progetto, in parte già realizzato, preve-
de alcuni incontri con tutti gli alunni durante i 
quali abbiamo raccontato brevemente la nostra 
storia (quella degli Alpini e quella dell’Associa-
zione), abbiamo insegnato loro qualche canzo-
ne che poi abbiamo cantato assieme e li abbia-
mo aiutati a realizzare un piccolo orto nel corti-
le della scuola, insegnando loro come, quando 
e cosa seminare. 
Dobbiamo dire molto sinceramente che nono-
stante i molti impegni che abbiamo in questo 
periodo oltre alla normale attività, gli incontri 
con i bambini sono stati molto belli e simpatici 
anche se ovviamente, come è giusto che sia, 
dopo un po’ la loro attenzione tende a scendere 
e ci vuole tutta la “maestria” delle Maestre per 
tenerli a bada; ma cantare con loro è stato 
davvero piacevole. 
Ora ci aspettano gli ultimi incontri, almeno per 
questo anno: li accompagneremo, con le loro 
insegnanti, a fare un giretto ecologico per cer-
care di far capire loro cosa NON si deve fare 
perché l’ambiente sia più bello, ospitale e con-
fortevole soprattutto per loro che hanno una 
lunga vita davanti, e magari fargli fare ancora 
qualche canto. Poi, l’ultimo giorno di scuola li 
avremo tutti nostri ospiti nella Casa degli Alpi-
ni, dove prepareremo loro una gustosa pasta-
sciutta e qualcos’altro all’alpina, sempre senza 
mai far mancare qualche canto alpino. 
Poi, se vorranno, assieme ai loro genitori, ci 
piacerebbe che fossero presenti alla nostra fe-
sta il 12 giugno, magari partecipando alla S. 

Messa con le loro bandierine ma, se sarà possi-
bile, anche alla sfilata che faremo con la banda 
da Piazza Marcato alla Chiesa. 
Di tutto questo dobbiamo ovviamente un gran-
de ringraziamento a tutte le Insegnanti della 
Scuola Elementare di Crocetta, in testa Anna 
Paola Buratto, che ci hanno “aperto le por-
te“ (come lo cantano i bambini) e la Direzione 
Scolastica che ha autorizzato il nostro interven-
to. L’auspicio è che queste iniziative possano 
rinnovarsi negli anni a venire. 

 
Tornando invece alla Scuola Media, su proposta 
degli insegnanti, abbiamo deciso, almeno per 
quest’anno, di abbandonare le borse di studio 
perché, a detta appunto degli insegnanti, l’ini-
ziativa coinvolgerebbe soltanto una parte degli 
alunni. 
Cogliendo il suggerimento proveniente dalla 
scuola, abbiamo quindi concordato di accompa-
gnare le classi terze a una visita guidata sul 
Monte Grappa (Monumento Ossario, trincee, 
ecc.) per spiegare loro i fatti che vi sono acca-
duti durante la Grande Guerra 1915-18. La vi-
sita si concluderà con uno spuntino che speria-
mo di poter consumale sul luogo, visto che las-
sù, come su tutte le montagne, anche nella 
buona stagione il tempo cambia improvvisa-
mente e può fare freddo. 
L’appuntamento, da definire, è attorno la fine 
di aprile. Sul prossimo numero del giornalino vi 
racconteremo com’è andata. 

Anche i bambini provano... 
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Vita del Gruppo 

Gli Alpini a Villa Belvedere 
 
Prosegue, con viva soddisfazione degli Ospiti di 
Villa Belvedere, la nostra attività di intratteni-
mento che svolgiamo un paio di volte al mese 
con il nostro coro spontaneo, formato cioè da 
alcuni volontari, alcuni dei quali a dire il vero 
sono anche dei bravi coristi. 
Questo gruppetto di volontari, anche se per 
ovvii motivi non possono essere sempre tutti 
presenti, si è allargato e conta ormai una tren-
tina di persone tra alpini e aggregati, soci e 
non, comprese alcune gentili signore. 
Per poter effettuare al meglio queste nostre 
“prestazioni”, è quindi necessario che qualche 
volta ci si ritrovi per fare delle prove, come è 
avvenuto l’ultima volta il 26 febbraio scorso in 
Baita dove, dopo un’ottima e abbondante pa-
stasciutta e qualcos’altro, offerto stavolta dal 
Presidente di Villa Belvedere Giuseppe Burat-
to, che ringraziamo, e con la partecipazione 
delle animatrici Claudia e Erika, abbiamo ri-
passato, si fa per dire, alcuni canti. 
Un caloroso ringraziamento a tutti i partecipan-
ti a questa benemerita attività con l’auspicio 
che possa durare a lungo. 

ED ORA... 
 
Venerdì 15 aprile, in Baita, è in pro-
gramma l’annuale gara sociale di scopa 

all’asso, per 16 coppie. I ricchi premi saranno 
come sempre in natura ed al termine della ga-
ra, per tutti, la tradizionale pastasciutta e sicu-
ramente qualcos’altro. Scopisti, non manca-
te! 
 

 
Lunedì 25 aprile, in Piazza Marcato con 
il programma che sarà diffuso dal Comu-

ne. Celebrazione dell’Anniversario della Libera-
zione, con la posa di Corone al Monumento e ai 
vari Cippi che ricordano i Caduti della Resisten-
za. Sono invitate ad intervenire tutte le 
Associazioni combattentistiche e d’arma e 
i loro soci. 
 

 
Domenica 1° maggio, ancora da defi-
nire, l’annuale pellegrinaggio parrocchia-

le al Santuario della Madonna della Rocca di 
Cornuda, cui seguirà il tradizionale pic-nic or-
ganizzato dal nostro Gruppo. Ricordiamo che il 
ricavato va interamente devoluto alle opere 
parrocchiali, e pertanto, Alpini e parrocchia-
ni, siate numerosi! 

Si “ripassano” i canti... 

E sabato 27 febbraio, con un giorno di 
ritardo rispetto al tradizionale ultimo ve-
nerdì di carnevale, a causa di un proble-
ma di “programmazione”, abbiamo fatto 
la solita crostolata. 
Non grande la partecipazione, forse per i 
tanti impegni, anche nostri, di questo 
periodo, ed è stato un vero peccato pro-
prio stavolta che gli ottimi crostoli erano 
di produzione “propria”, preparati il gior-
no prima nella cucina della Casa degli 
Alpini dallo staff che si vede in foto e che 
comunque ringraziamo vivamente. 

Nuove cariche sezionali 
 
Ci fa piacere segnalare che a seguito delle votazioni 
tenutesi in occasione dell’assemblea sezionale che si è 
svolta domenica 6 marzo scorso, oltre alla conferma a 
Presidente della Sezione di Luigi Casagrande, è stato 
nominato Vice Presidente Vicario Luigi Alecchi, Capo-
gruppo di Ciano del Montello, al quale formuliamo le 
nostre congratulazioni e un sincero augurio di buon 
lavoro al servizio di tutti gli Alpini della Sezione e del 
nostro Raggruppamento in particolare. 



VENERDI’ 15 APRILE: Gara so-
ciale di scopa all’asso per 16 coppie 
 
LUNEDI’ 25 APRILE: Manifesta-
zione comunale per la celebrazione 
dell’Anniversario della Liberazione 
 
DOMENICA 1° MAGGIO: Pellegri-
naggio alla Madonna della Rocca di 
Cornuda con pic-nic - In collabora-
zione con la Parrocchia 
 
Vedi all’interno il programma 
delle manifestazioni per l’80° 
anniversario di fondazione del 
Gruppo 
 
 
 
OGNI primo e terzo 
sabato del mese, 
dalle ore 15,30 alle 
17,30 ANIMAZIONE 
A VILLA BELVEDE-
RE. Cerchiamo vo-
lontari 

Via Piave, 21/b 
31035 Crocetta del Montello (TV) 

Orari apertura sede: 
Domenica: dalle ore 10,00 alle 12,15 
Giovedì: dalle ore 20,30 alle 24,00 

Tel. Cell. Gruppo: 338 8315775 
Cell. Capogruppo 338 7264910 

e-mail capogruppo:   gruppo@alpinicrocetta.it 
e-mail segreteria:   info@alpinicrocetta.it 

Associazione Nazionale Alpini 

Siamo su internet 
www.alpinicrocetta.it 

A.N.A. Gruppo di Crocetta del Montello 
Fondato l’ 8 marzo 1931 Come eravamo... 

REALIZZATO E DUPLICATO IN PROPRIO 
PRESSO LA SEDE SOCIALE 

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE 
SOLO AI SOCI DEL GRUPPO 

Ci vediamo... 

Pochi si ricorderanno 
di lui. E’ uno dei rifon-
datori del Gruppo di 
Crocetta del Montello 
nel 1962. 
Si tratta di Antonio 
Zampieri ,  c lasse 
1902, qui giovanissi-
mo, ritratto con la divi-
sa del tempo. Era ca-
poral maggiore del 9° 
Reggimento alpini, co-
me risulta dal foglio di 
congedo illimitato in 
possesso dei familiari. 
Abitava in Piazza Ca-
dorna a Crocetta. 
E’ “andato avanti” il 12 
marzo 1963, neppure 
un anno dopo la rifon-
dazione del Gruppo, 
alla quale aveva atti-
vamente contribuito. 

PARTECIPAZIONI 
 

Domenica 13 marzo è mancata Giovanna Casellato ved. Ca-
nova, di anni 78, mamma degli Alpini Mario e Bruno Canova, 
ai quali, assieme a tutta la famiglia, rinnoviamo le più vive 
condoglianze da parte del Gruppo Alpini. 
 
Non apparteneva al nostro Gruppo, ma era amico di tanti di noi 
e molto conosciuto perché faceva parte del Coro Ana del Mon-
tello. Rivolgiamo quindi un pensiero all’Alpino Santino Bian-
chin, di anni 66, di Biadene, andato avanti il 12 marzo scorso 
e rinnoviamo le nostra condoglianze alla famiglia, a tutti gli 
amici e al Coro Ana del Montello che con Santino perde un’altro 
dei suoi fondatori. 
 
Sabato 26 marzo è deceduto Florio Massent, di 73 anni, fra-
tello dell’Alpino Giuseppe Malosso. A Giuseppe e a tutta la 
sua famiglia le condoglianze del Gruppo. 
 
Domenica 27 marzo è mancata Morandin Giuseppina di 93 
anni, mamma dell’Alpino Puppato Graziano e del socio Ag-
gregato Puppato Maurizio. Ad entrambi e alle loro famiglie le 
più vive condoglianze a nome di tutto il Gruppo. 

Stelle alpine... 
Il 2 dicembre scorso è nata la Stella Alpina Sara Po-
legato, figlia dell’Alpino Eugenio, al quale, assieme 
alla Signora Marinella, cui va gran parte del merito 
del lieto evento, formuliamo felicitazioni vivissime. 


